
 
 

A tutta la Comunità educante dell’IC N.Botta di Cefalù 
 
 
 
 

 
Circ. 512 

Oggetto: Auguri del Dirigente in occasione delle festività di Pasqua. 

 

Carissima Comunità educante dell’IC Nicola Botta di Cefalù, 

il cammino impegnativo ma appassionato di quest’anno scolastico ci ha condotto fino ad oggi, 

Giovedì Santo, primo giorno di queste tanto desiderate vacanze pasquali. 

I miei auguri, per voi tutti, partono direttamente dal mio cuore che è vicino a tutte le famiglie di 

Cefalù e Gratteri che gravitano intorno alla nostra amata scuola. 

L’ispirazione di questo messaggio, mi giunge da un momento di lezione trascorso, qualche giorno 

fa, in una classe seconda della scuola secondaria di primo grado R. Porpora di Cefalù. 

Con orgoglio, ho osservato i lavori che gli alunni stavano portando a termine. Uniti e collaborativi, i 

ragazzi si dedicavano ad attività laboratoriali sulla Divina Commedia. 

Alcuni rappresentavano graficamente i consiglieri fraudolenti del canto XXVI dell’Inferno, con 

particolare attenzione alla pena di Ulisse e Diomede, intrappolati in lingue di fuoco e altri si 

dedicavano agli ultimi canti del Purgatorio utili a rappresentare l’arrivo del Sommo poeta in cima 

alla Montagna. 

Il percorso didattico di questi nostri preziosi allievi è di forte valore simbolico perché realizza 

pienamente il grandioso viaggio di Dante attraverso i tre regni ultraterreni. Lui parte nella notte tra 

il giovedì e il venerdì santo, si smarrisce nella selva oscura,  fa il suo ingresso agli inferi e prosegue, 

proiettandosi verso il Paradiso. Non dimentichiamo però che una tappa fondamentale di questo 

sacro iter è l’arrivo al Purgatorio, proprio nel giorno della Pasqua. 

Cosa significa tutto questo? 

Io vi vedo, una spiegazione molto semplice, aldilà dei significati teologici e letterari. 
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Dante è il più grande maestro e ci insegna ciò che noi tutti dovremmo insegnare ai nostri figli e ai 

nostri discenti ovvero che la felicità si può raggiungere ma solo riconoscendo i nostri difetti e 

maturando un percorso di pentimento e di espiazione dei nostri errori. 

Questo percorso ci permettere di crescere sani, di migliorarci e di afferrare la tanto agognata 

realizzazione personale che ci rende liberi e degni di una vita luminosa e piena di soddisfazioni. 

Il mio augurio è quello di una Pasqua che ci permetta una condivisione di momenti felici con i 

nostri cari ma che ci permetta anche un momento di riflessione su quello che vogliamo diventare. 

Mi auguro che gli alunni dell’IC Botta, anche grazie all’aiuto della scuola, possano realizzare un 

futuro di felicità e soddisfazione, lungo un percorso sicuramente arduo ma che conduce al valore e 

alla virtù. 

 

 

“Io ritornai da la santissima onda 

rifatto sì come piante novelle 

rinovellate di novella fronda, 

puro e disposto a salire a le stelle”. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Rosaria Fiumara (*) 

*Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale” 
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